DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62

Regolamente recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici,
a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, ©o.
L65.

Vigente al: 4-6-2013

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articcelo 87, gquinto comma, della Costituzione;

viste l'articole 17, comma 1, della legge 23 agosto 1588, n. 400;

Visto 11 decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Horme
genevali suli'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche";

Visto, 1in particolare, 1'articolo 54 del decreto legislativo n. 165
del 2001, come sostituito dall'articolo 1, comma 44, dellia legge 6
novembre 2012, n. 190, che prevede 1'emanazione di un Codice di
comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni al fine
di assicurare la qualita' dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di
corruzione, 1) rispects dei doveri costituzionalil di diligenza,
leaita', imparzialita‘ s servizic esciusiva alla cura dell'interesse
pubblico;

Visto i: decretc del Ministro per 1a funzione pubblica 28 novembre
o000, recante "Codice di comportamenta del dipendenti delle pubbliche
amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 deiy 10
aprile 2001;

Vvista 1'intesa intervenuta in sede di Conferenza unilicata di  cui
ali'articola B8 del decreto legislativo 28 agoesto 1997, n. 281, nella
seduta del 7 febbraio 2013;

Udito 11 parere del Consiglio di Stato, espresso daila Seczione
consultiva per gli atti normativi nell'hdunanza del 21 fepbraio 2013;

Ritenuto di non poter accogiiere le seguenti psservazionl conlenute

nel ~itato parcre del Cconsiglia di Stato con le quali si chieda: di
eslendere, all'articole 2, 1'ambito soggetlivo di applicaziene del
presente Codice & rutti i pubblici dipendenti, in considerazione del

fatto che l'articolo 54 del decreto legisiativo n. 165 del 2001, come
modificato dall'articele 1, comma 44, della legge n. 190 del 2012,
trova applicazione soltanto aj pubblict dipendenti 1l cui rapporto di
lavoro e' regolalc contrattualmenLe; di prevedere, all'articolo 5, la
valutazione, da parLe dell'amministrazione, deila compatibilita’
dell'adesione o dell'apparfenenza del dipendente ad associazioni o ad
organizzazionl, in guanto, assolra  1'obhligo di comunicazione da

parte del dipendentc, 1'amministrazione non appare legittimata, in
via preventiva e generale, a sindacare la scelta associativa; di
estendere 1l'obbligo di informazione di cui all'articolo 6, comma 1,

ai rapporti di collaborazione non retribuiti, in coensiderazione del
¢atto che la finalita' della norma e' gqueila di far emergere solo 1
rapporti intrattenuti dal dipendente con soggetti esterni che abbiano
risvolti di carattere economico; di eliminare, all'articolo 15, comma
2, il passaggic, aglil wffici di disciplina, anche delle funzioni del

comitati o uffici etici, in gquanto uffici non piu' previsti dalla
vigente normativa;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella

riunione dell'® marzo 2013;

Sulla proposta del Ministroc per la pubblica amministrazione e la
semplificazione;

Emana
: | seguente regolamento:
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Art. 1

Disposizioni di carattere generale

1. 1! presente codice di comportamento, di seguito denominato
"Codice", definisce, ai fini dell'articolo 54 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealta’,
imparzialita' e puona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti
ad osservare.

2. Le previsioni del presente codice sonc integrate € specificate
dai codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni al
sensi dell'articolc 54, comma 5, del ¢itato decreto leqislativo .
165 del 2001.

Lrt. 2

ambito di applicazione

1, Il presente codice si applica ai dipendenti dellie pubbliche

amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
jegisliativa 30 marzo 2001, n. 165, i1 cui rappertoc di iavoro e
disciplinato in base all'articolo 2, commi 2 @ 3, del medesimo
decreto.

% Fermo restando quanto previsto dall'articolo 534, <omma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2008, n. 165, le norme contenute nel

presente codice costituiscono principi di comportamentc per le
restanti categorie di persorale di cui all'articolo 3 del citato
daecrets n. 165 del 2001, in guanto compatibili can le disposizioni
dei rispettivi ordinamenti.

3. Le puhbliche amministrazioni di cui all'articoln 1, comma 2, del

decrelo  legislalive 0. 165 del 2001 estendono, per gquanto
compat ibili, gl chhiignt di condotta previstl dal presente codice a
tutti i collaboratori © consulenti, con qualsiasi tipologia di

confratto o incarico e & gqualsiasi titele, ai ritolari di ergani e di
incarich: negli ufficl di diretta collaharazione delle autorita’
politiche, nonche' nei confronti dei coilaboratori a gualsiasi titolo
di imprese fornitrics di beni o servizi g8 che realizzanc opere in
favore dell 'amministrazione. A tale [ine, negli attl di incarice @
nei contratri di acgulsizioni delle collaborazioni, delle consulenze
o del servizi, le amministrazioni ipnserisconc apposiie disposizioni ©
clausole di  risoluzionc O decadenza del rapporto in caso di
violazione degli obblighi derivanti dal presente codice.

4. Le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni &
statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano nel
risperto deile attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e delle

relative norme di attuazione, in materia di organizzazione e
conlrattazione cclletliva del proprio personale, di quello dei loro
enti funzionall e di quello degli enti iocali del rispettivo

territoric.
art. 3
Principi generalil

1. 11 dipendente osserva ja Costituzione, servende La Nazione con
discipiina ed oncre @ conformando la propria condotta ai principi di

puon andamento € imparzialita' dell'aziocne amministrativa. Tl
dipendente svoige i propri compiti nel rispettc della iegge,
perseguendo |'interesse pubblico senza apusare della posizione o dei
poteri di cui e' titolare.

2. 11 aoipendente vispebtia sitresi' i principt di integrita’,
curietterza, buona tedes, prupurzionalita', obiettivita', Ttrasparenza,
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equita' e ragionevalezza € agisce in posizione di indipendenza &
imparzialita’, astenendosi in caso di conflitto di interessi.

7. 11 dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui
dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti che
possano ostacolare il corrette adempimento del complti o nuocere agli
interessi o 211'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative
e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalita' di
inlLeresse generale per le guali sono stati conferiti.

4. 11 dipendente esercita i propri compiti orientande 1l'azione
amministrativa alla massima economicita';, etficienza ed efficacia. La
gestione di risorse pubbliche ai fini dello gsvolgimento delle
attivita' amministrative deve seguire una logica di contenimento del
costi, che non pregiudichi la gualita’ dei risultati.

5. Nei rapporti con i deatinatari delli'azione amministrativa, 11
dipendente assicura la piena parita’ di trattamentoc & parita’ di
condizioni, astenendosi, altresi', da azioni arbitrarie che abbiano
effetti negativi sui destinatari dell'azione amministrativa © che
compartino discriminazioni basate S gesso, nazionalita', origine
etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o] credo,
convinzioni personati © politiche, appartenenza 3 una minporanza
nazionale, disabilita', condiziaoni socialil o di salute, eta' e
orientamento sessuale 0 35U altri diversi fattori.

5. Ti dipendernte dimostra la massima disponibilita’ e
=&llaborarione nei rapporti con le altre pubbliche amministrazionil,
assicurando lo scambioc e la trasmissione delle informazioni € ded
dati in gqualsiasi forma ancha telematica, nel rispette della
normativa vigente.

Art. &
Regall, compensl e altre ut.itita’
1. 71 dipendenle non chiede, ne' scllecita, per ce' o per aitri,

regall o altre stitita'.

2. 11 dipendente non aceelta, per se' o per altri, regaii o alLre
atrilita', saivo quelll dtuso di modico valore cffettuatil
pccasionalmente nell'ambite delle normali relazioni di cortesia e
nell'ambite delle consuetudini internazionall. In ogni casa,
indipendentemente dalla circostanza che i1 fatto costituisca realto,
11 dipendente non chiede, per se' o pet altri, regali o altre
utilita', neanche di meodice valecre & titolo di corrispettive  Per
compiers 0 per aver compiuto un atfto del proprio uificio da soggettl

che possano LrIarie penafici da decisioni o artivita’ inerentl
a1l'uificio, ne’ da soggetli nei cui confronti e' a sta pes essere
chiamate a svolgere o & esercitare attivita' ¢ potesta’ proprie

detl'ufficio ricoperio.

3. 11 dipendente noh accetta, per se' o pPer altri, da un propric
subordinalo, direttamenle O indirettamente, regall o altre wtilita',
salvo guelli d'uso di modico valore. i1 dipendente nan otfre,
direttamente 0 indirettamente, regali o altre utilita' a un proprioc
sogvraordinate, salwvo quelli d'uso di modico valore.

4. T regali e le alt:e utilita' comungue ricevuti fuori dai casi
consentiti dal presente articolo, & cura dello stesso dipendente cui
siano pervenuti, sono immediatamente messi a dispoesizione
dell'Amministrazione per la restituzione o per &ssere develuti a fini
istituzionali.

5. Ai fini del presente articola, per regali o altre wutilita' di
modico valore si intendono quelle @i valore non supericre, in via
arientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. I codici di
comportamento adettati dalie singole amministrazioni possono
prevedere Limiti  inferieri, anche fino zll'esclusione della
possibilita' d: riceverlii; in relaziane a'le caratteristiche
deli'ente & alla tipelogia delle mansioni.
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&. 11 dipendente 7non accetta incariechi di collaborazione da
soggettl privati che abpianc, o abbiano avuto nel biennio precedente,

un ilnteresse economico significativo in decisioni © attivita'
inerenti alil'ufficio di appartenenza.

7 pl fine di preservare il prestigic e 1'imparzialita’
dell'amministrazione, 11 responsabile dell'ufficlo wvigila sulla
corretta applicazione del presente articolo.

Art. 5

partecipaziene ad assoclazioni e organizzazioni

1. UWNel rispetto della disciplina vigente del diritto di
asscciazione, il dipendente comunica tempestivamente al responsabile
dell'utficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza ad
associazioni od organizzazioni, & prescindere dal lore carattere
riservato o meno, i cui ambiti di interessi passano interferixe con
1o svolgimento dell'attivita’ dell'ufficio. Il presente comma non 51
appiica all'adesione a partiti politici o a sindacati.

5. I1 pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire

ad associazioni od organizzazioni, ne' esercita pressioni a tale
fine, promettendo vantaggl @ prospettando svantaaggi di carriera.
nrt. 6

comunicazione degli interessi finanziari
e conflitti d'interesse

|, Fermi restandoc gli obblighi di trasparenzé previsti da leggli o
regolament i, il dipendente, alltatto dell'assegnazione all'ufficiao,
informa per ilscritioe il dirigenie dell'ufficio di tutti 1 rapporti,
diretti o indirerci, di collahorazione  COD soggetli privati in
qualungue modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia awvito negli
altimi tre anni, preciszando:

4) se in prima persona, o suoi parenti © affini entro il secondae
grado, 1 coniage o il ~onvivente abbiano ancora rapporti {finanziar!
con 11 soggettc con cui  ha avutro i predetti rapporti ai
collaborazione;

b) se talil rapporti sianc intercorsi ¢ intercoprranc con soggetii
che abbiano interessi in attivita' o decisioni inerentl all'ufficio,
i1imitatamente alle pratiche a jui affidale.

2. 11 dipendente ci astiene dal prendeze decisionl o svolgere
at.tivita' inerent.: alle sue mansioni in situazioni di conflitto,
anche potenziale, di interessi con interessi perscnali, del coniuge,
di convivenii, di parenti, di affini entro il sacondo grado. Il
conflitto puo' riguardare interessi di gualsiasl natura, anche non
patrimoniaii, come quelll derivanti dall'intento di voler assecondare
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

Aot .

Obbligo di astensione

1. I1 dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di
decisioni o ad atiivita' che possand coinvolgere interessi propri,
ovvern di suol parenti, aifini entro il secondo grado, del coniuge O
di conviventi, oppure di perscne con 1le qualil abbia rapporti di
freqguentazione sbituale, ovvero, di soggetti od orqanizzazioni con
cui egili o il coniuge akbia causa pendente 0o grave inimicizia o
rapporti di credito o debite siqnificativi, ovvero di soggetti  od
orqanizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente,
ovwvern i enti, associazioni anche non riconcsciute, comitati,
sueieta’ o stabilimenti di cui sia amministrators 0O gerente 0O
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dirigente. 11 dipendente si astiene Ib ogni altro ©aso in  aul

esistano gravi ragioni di convenienza. gull'astensione decide 1l
responsabile dell'ufficio di appartenenza.
Art. 8

Prevenzione della corruzione

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione
degll illeciti nell'amministrazione. In particolare, i1 dipendente
rispetta le prescrizioni contenute nel pianc per la prevenzione della
corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della
prevenz.one delia corvuzione &, fermo restando 1'obbligo di denuncia
ali'autorita’ giudiziaria, segnala al Proprio superiore geraxrchico
eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia
vernuto a conoscenza.

Art. 9

Traspazenza e tracciabilita’

1. 11 dipendente assicura 1'adempimento degli obblighi di
trasparenza previsti in capo alle pubbliche arministraziont secondo
le disposizioni normative vigenti, prestando la massina

collaborazion® rell'elaborazione, reperimento @ trasmissione dei dati
sottoposti al1l'obbiigo di pubblicazione sul sito istituzionale.

z. La tracciabilita’ dei processi decisionali adottatl dai
dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita attravers¢ un
adeguato supportio documentale, che consenta in cgni momento Ya

Leplicahilita‘.
Art.. 10

Comportamento nei rapporti privati

1. Nei rapporli privati, Compresec je relazioni extralavorarive con
pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente
non sfrutta, ne' menzicna ia posizione che ricopre
nelltamministrarione pet stLenere utilita' che mon gli spettino & non
assume nessun ailro compertamento che possa  nuocere all'immagine
dell'amministrazione.

Arvt. 11

Comportamento in servizic

1. Fermo restando Li rispetto dei tevmini del procediment o
amministrative, il dipendente, salvo gilustificato morivo, non ritarda
ne' adolta comportamenti (ali da far ricadere su altri dipendenti &1
compimenta di attivita' & 1'adozione di decisioni di propria
spettanza.

2. Il dipendente utilizza i permessi di astensicne dal lavoro,
comungue depominali, nel rispetTo delle condizioni previste dalla
legge, dail regolamenti € dai contratti collettivi.

3. 1l dipendente atilizza 11 materiale o le sttrezzature di cui
dispone per ragioni di wificio & 1 servizl telemalicl e Lelefonici
dell'ufficic nel rigspetto deil vincoli postil dall'amministrazione. 11
dipendente atilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione & sua
disposizione solianto per la svolgimenta dei compiti d'utficio,
astenendosi dal crasportare terzi, se non per motivi drfufficio.

Art. 12
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Rapporti con il pubblico

1. Il dipeudente 1n rapporto con il pubblice si fa riconoscere
attraverso L'esposizione 1n modo visiblile del badge od altro supporto
identificativo messo & disposizione dall'amministrazione, salvao
diverse disposizioni di servizlo, anche in considerazione della
sicurezza deil dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezzZa,
cortesia e disponibilita’ e, nel rispondere alla corrispondenza, @
chiamate telefoniche e 2i messaggi di posta elettronica, opera nella
maniera piu' completa e accurata possikile. Qualora non sia
competente petr posizione rivestita o per materia, indirizza
1'interessato al funzionaric © ufficioc competente della medesima
amministrazione, 11 dipendente, fatte salve Le norme sul segreto
drufficic, formisce le spiegazioni che gii siana richieste in ordine
al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio del gquali
ha La responsabilita’ ad il cocrdinamentc. Nelle operazieni da
svolgersi e nella trattazicne delle pratiche il dipendente rispetta,
salvo diverse esigenze di servizio a diverso ordine di priorita’
stabilito dall'amministrazicne, 1'ordine cronologico e nchn rifiuta
prestazionl a cui sia tenulto con motivazioni generiche. Il dipendente
rispetta gli appuntamentﬂ con i cittadini e risponde senza ritardo ai
loro reclami.

2. salva il diritto di esprimere valutazioni e diffondere
informazioni a tutela dei diritti cindacali, il dipendente si astiene
da dichiarazioni pubbliche offensive neil confronti
dell'amministrazione.

3 11 dipendente che svolge la sua attivita' lavorativa in
an'amministrazione che fornisce serwvizi al pubblico cura il rispetto
degli standard di qualita’ e di guantita’ fissaktil
dail'amministrazione anche nelle apposile carte del servizi. 11
dipendente opera al [ine di assicurare la continuita’ del servirzlo,

di consentire agli utenti la scelta Tra i diversi eropgatori e di
fornire loro informazioni sulle modalita' di prestazicne del servizio
e sui livellli di gquaiita’.

4. 11 dipendente non assune impegni ne' anticipa 1'esito di
decisioni o azioend proprie o allrui increnti all'ufficio, al di fuori

dei ¢casi consentiti, Fornisce informazioni e notizie relalive ad atti

od operazioni amministrative, in corso © conclusi, nelle ipotesi
previste dalle dispesizioni di legge € regoalamentaci in materia  di
access=ao, informando sempre gli interessati della possibilita’ di

avvalersl ancnce dell'Uificie wper  le relazioni con il pubblico.
Rilascia copic cd estratti di atli o documenti secondo la sua
competenza, con le modalita' srapilite dalle norme in materia di
accesso o dal regolamenti della propria amministrazione.

. 11 dipendente oOsservVa i1 segreto da'ufficio @ la normativa in
materia di tutela e trattamento dci datl personali e, qualora sia
richicsto aralmente di fornire informazioni, atti, document 1 nor
accessibili turelati dal segreta d'ufficio o dalle disposizioni in
materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi che
ostano all'accoglimento deila richiesta. Qualora non sia competente a
provvedere in merite alla richiesta cura, sulla hase delle
disposizioni interne, che la stessa venga inopltraca all'utficio
competente della medesima amministrazione.

Art. 13

Disposizioni particolari petr i dirigenti

1. Ferma restando Ltapplicaziane delle altre digposizlion? del
Codice, le norme de’l presente articols si applicano ai dirigenzi, vi
compresi 1 riralari di incarice ai sensi dell'articolo ig, comma 6,
del decreto iegisiativs 0. 16% del 2001 e dell'articoia 130 del

decreto iegisiativeo 18 2gosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono
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funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta

collaborazione delle autorita’ politiche, nenche'  ail funzionarl
resPUnsabili di posizione orqanizzativa negli enti privi di
dirigenza. .

5> 11 dirigente svolge con giligenza le funzioni ad esso spettantl
in base all'atto 4i conferimento dell'incarico, persegue gli
obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato
per 1'assolvimento dell'incarico.

3. 11 dirigente, prima di assumere€ le sue funzioni, comunica

all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi
finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la
funzione pubblica che svalge € dichiara se ha parenti e affini entro
11 secondo grado, coniuge  © convivente che esercitano attivica'
politiche, professionali o cconomiche che 1i pongano in contatti
frequenti con 1'upificio che dovra' dirigere © che siano coinvoltil
nelle decisioni O nelle attivita' inerentl all'utficlio. 11 dirigente
fornisce le informazioni sulla propria gsituarione patrimonjale e le
dichjarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi
delle persone fisiche previste dalla legge.

4. 11 dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti € adotta

un comportamentc esemplare 2 imparziale nej rapporti cou i colleghi,

i collaboratori e i destinatari deli'azione amministrativa. TL
4irigente cura, altresi', che le risorse assegnate al suo uvitficio
51anc atilizzate pevr finalita' esclusivamente igtituzionali €. in

nessun casc, P&l esigenze perscnali.

. 11 dirigente curd, compatibilmente con le riscrse disponibili,
il benessere organizzativo nella struttura A cui  e' preposto
favarendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra 1
collahoratori, assume iniziative fipalizzate alla circolazione delle
informazioni, alia Jformazicne ® all'aggiornamento del personale,
all'inclusione € alla valorizzaxione delle diffcrenze d: genere, di
eta' e di condi¢ioni personali .

6. Ti dirigente assegna 1'istruttoria delle pratiche suila base di
unleqgua ripartizione del carico  di lavoro, Lenendo contoc deile
capacita', dejle atritudinl e della professionaljta' del perscnale 2
sua disposizione. il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in
hase aila professionalita' e, per guanto possibile, secondo criteri
4i rotazione.

7. 11 dirigente svolge 1a valutarnicne del persanale assegnato alla
struttura cul e’ prepcstoc  cen imparzialita' e rispettande le
indicazioni ed i Lempi prescrittl.

8. Ii dirigente intraprends CON tempestivita’ le iniziative
necescarie ove venga 4 conoscenza di oun illecito, atliva e conclude,
se competente, 1l procedimento disciplinare, nvvero segnala
tempestivament.e Ll'iliecito all'aatorita’ disciplinare, prestando ove

richiesta la propria collabgorazione @ provvede ad
fempest.iva denuncia all'autorita’ giudiziaria penale ©
alia corte dei conti per

inoltrare
segnalazione
. le rispeltive competenize. Nel caso in cuil
riceva segnalazione di un illecito da parie di un dipendente;

: adotta
Qqnl cautela di legge affinche' sia tutelato il segnalante e non sia
indebitamente rilevata la sua identita’ nel procedimento

disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del decreto
n. 165 del 2001.

9: ;i dirigente, nei limiti delle suc possibiLira', avita che
ROLLZle. non rigpondenti al vero quanto all'organizzazione,
ail’'attivita' e ai dipendenti pubblici possanc di ffondersi.

ia diifusione delia conoscenza di buone prassi
di rafforzare il

legislativo

Faverisce

: : e buoni esempi al fine

senso di liducia nei confronti dell'amministrazione.
prt. 14

tontratti ed altri atti negoziali




1. Nella conclusione di accordi = negozi € neila stipulazlone d}
contratti PEef conto dell‘amminierazione, nonche’ nella %ase d}
esecuzione degli stessi, il dipendente pon ricorre A mecdiazione d}
terzi, ne' corrisponde O prometle ad alcuno atilita' @& Litoloi 4i
intermediazione, re'! per facilitare © aver facilitato La conclusxong
o i'esecuzione del contrailto. 11 presente comma nen 51 applica al
casi in cul L‘amministrazione abbia deciso Ai ricorrere all'attivita‘
ssionale.

di intermediazione profess o
conclude, per conto dell'ammlnlstr321one,

2. Il dipendente non

contratli di appalto, fornitura, servizlo, finanziamento. o]

assicurazioene con imprese ©on 1e guall apbia stipulato contrattl @
ptilita’ nel biennio precedente, ad

titolo privato o ricevuto altre .
eccezioneg di quellil conclugi ail sensi deLl‘articolo 1342 del codice
civile. Hel caso in cui 1'ammjnistxazione concluda contrattl ai

appalto fornitura, serviziu, finanziamente a assicurazione, con
imprese ¢on 1e quali ;1 dipendente abbia concluso contxattl @ titole
privato © ricevate aitre gytilita’ nel biennio preuedente, questi si
astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle
attivita’ relative all'esecuzione del contratto. redigendo verbale
scritto di tale astensione da conservare agli attl dell'ufticlo.

3. 11 dipendente che conclude accordi © negogi OVVELD stipula
ad eccezione di quelli conclusi al sensi

contratti & citolo privato,
dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche Q
con  Le gquali abbia concluso, nel piennio

giuridicne private
contratti di appalto, fornitura, servizio,
dell'amministrazione, ne informa Pper

precedente, finanziamento
ed assicuraziane, per conta
iscritto il dirigente dell'ufficio.

4. Se nelle situazicni di cui ai commi 2 € 1 53 trova il dirigente,
questi informa per jecritto il dirigente apicale responsabile della

gestione del personale.

5. 1} dipendente che ricava, da persone fisiche o gluridiche
??rtc;;panti a procedura negoziall nelle quali sia arté
a éTT;?1§tfazionc, rimost.ranze orali O sciritte sull'opira\o
ii;;d?éE;CIDiao 5 guelic dei prop;i coliaboratori, ne informa

mente, di  regola per iscrittLto, il preprio superiore

gerarchice o funzionale.
Arrt. 15

Vigil = 1l G 1
gilanza, moniloragglo € attivita' formalive

1. A1 sensi d ' S
0L, Ve ?zé ai;lgi‘o 54, comma 6, del decreto legislalive 30
: . ! e gilanc sull'a 1i : :
dei codici di pplicazione del prese :
4 1 r - ., 2 nte Co =
dirigenti re ;ZmpO;Fimenmo adottati dalle singole anministrazg;L? )
= sgponsabili di  clascuna : - ioni, 1
cont ro ; . ) astruttura 1 2
2 A+1§-lnter“° e gli uffici etici e di discipiinae sgowture i
. Ai tini dell'atiivi ! . . .
presente articolo ttiVLLa ql-VLgllanza e monitoragglo prevista dal
orocSdimeni di 2 e .anLRlSLraZiOHi 51 avvalgeno delx'. .‘é
o i isciplinari istituito ai sens. dell'articol ttufficio
altresir' = ¢ de;ZEFD legislati\.ro n. 165 a1 Zoh1 -OhO 55-bis,
1sti L unzioni deil comitati o uffici tici che SVOlge,
stituiti. etici eventualmente gia’
3. Le attivi =
. = ita' svolte ai .
: . sensgi del . !
roced g : . X present A
Eonte lmentl-dlsc'lpllnarl 51 conformano -._"J_e gpreolo
ammiﬁZ:tean?l pliani di prevenzione del’a a.le
razieni ai sensi d - Z
ell'
novembre 2012, n. 190 l'articole

dall'ufficio
gventuali previsioni
; corruziaone adottati dalle
1 . i Lo comma 2, della legge 6
zl;e funzioni disciplinari di c;? Ei?cedlmentl ey o
i : ia articol -bi :
) Comport:;;;:tlvo n. 16? del 2001, cura l'ao $5 TR
P gt 2 :gll'ammlnistrazione, a3 or e o

sl o i codici di comportamento, 1a c
all'articgiﬁezzf;? e sanrzicnate, assiCuia~;acuolta o
‘ 15 del decreto legi "L & N

gislativo 1,

oltre

del

A codice
me delle segnalazioni di

condotte
Jaranzie di cul

165 del  20p], 7]




respongsabiie della prevenzione della corruzione cura la ditfusione
della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, 1l

monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensl dell'articolo
54, comma 1, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la
pubblicazicne sul sito istituzionale e della comunicazione

all'Autorita’ nazionale anticorrvzione, di cui all'articolo 1, comma
2, della legge & novembre 2012, n. 120, deil risultati del
monitoraggio. Al fini dello svolgimento delle attivita' previste dal
presente articola, 1l'ufficio procedimenti disciplinari opera in
raccordo con il responsabile della prevenzione di cui alil'articolo 1,
comma 7, della legge n. 190 del 2012.

4. Ai fini dell'attivazione del procedimentc disciplinare per
violazione dei codici di comportamento, 1'ufficio procedimenti
disciplinari puo’ chiedere all'Autorita’ nazionale anticorruzione
parere facoltative secondo guanto stabi.lito dali'articolo 1, comma 2,
lettera d}, delia legge n. 160 del 2012.

5. Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte
attivita' formative in materia di trasparenza @€ integrita', che
consentano ai dipendenti 4i conseguite una piena conoscenza dei
contenuti del codice di comportamentc, nonche' un aggiornamento
annuale e sistematico sulle misure e suile disposizioni applicabili
in tali ambiti.

6. Le Regioni e gli ent: iccali, definiscono, nell'ambito della
propria autonomia organizzativa, le linee guida necessarie per
1'attuazione dei principi di cui al presente articolo.

7. pall'attuazione delie disposizioni del presente articole non
devono derivare nuovi 0 maggicri oneri a carico della finanza
pubblica. Lec amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti

nell'ambito delle risorse umane, finanziarie, e strumentali
disponibil® a legisiazione vigente.
Brt. 16

Responsabilital conscguente alla vioiazione
dei deveri del codice

1. ha violazione degli obblighi previsci dal presenle Codice
integra comportament i contrari &3 doveri d'ufficio. Ferme restando le
ipotesi in cui la violazionre delle disposizioni contenute nel
presente Codice, nonche’' del doveri e degli obhlighi previsti dal

piano di prevenzione della corruzione, da' luogo anche a
responsabilita’ penale, civile, amministrativa o contabile del
pubblico dipendente, essa e! tunte di responsabilita’ disciplinare

accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei
principi di gradualita' e proporzionalita’ deile sanzioni.

9 Ai fini della determinazione del tipa e deli'entila’ della
sanzione discipiinare concretamente applicabile, la viclazione e
valutata in ogni singelo caso  con riguardo alla gravita' del
comportamento esll'entita' del pregiudizio, anche morale, derivatone
al decoro o al prestigio dell'amministrazione di appartenenza. Le
sanzioni applicabili sono quelle previste daila legge, dai

reqolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsiveche
possono essere applicate esclusivamenle nei casi, da wvalutare in
reiazione alla gravita', di viclazione delle disposizicni di cuil agli
articoli 4, qualora concorranc la non modicita' del valore del regalo
o delle alcre utilita' e l'immediata correlazione di  questi ultimi
con il compimentc di un atto o di an'attivita' tipici delil'utficio,
5, comma 2, 14, comma 2, prime periodo, valutata ai sensi del primo
periodo. La disposizione di cui al seccondc periodo si applica
altresi' nei casi di recidiva negli ilieciti d4: ocul agli articoli A4,
comma &, ©, comma ?2, esclasi 2 conflitti meramente potenziali, e 13,
comma 4, primo periodo. I contratti collettivi possono prevedere
Uiterimri mriter: di individiaezinne delle sanzioni applicabili  in

B




telazione alle ripologie di viclazione del presente codice.

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento Senza preavviso
per i casi gia' provisti dalla legye, dat regolamenti e dai contratii
collettivi.

4. Restano fermi gli glteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di
responsabilita’ disciplinare dei pubblici dipendenti previsti da
norme di legge, di regolamento 0O dai contratlii collettivi.

Art. 17

Disposizioni finali e abrogazioni

1. Le amministraziecni danno la piu' ampia diffusione al presente
decreto, pubblicandolo sul propcio sita internet istituzionale e
nella rete intranet, nonche' trasmettendala tramite e-mail a tutti i
propri dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza ©
collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari
di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione del
vertici politici dell'amministrazione, nonche' ai collaboratori a
qualsiasi ritoio, anche professionale, di imprese fornitrici di
servizi in favore dell'amministrazione. I 'amministrazione,
contestualments alla spttoscrizione del contratte di lavoro O, in
mancanza, ali'atto di conferimento de'1'incarico, consegna € fa
sottoscrivere al nuovi assunti, con rapporti comungque denominati,
copia del codice di comportamento.

2  lLe amministrazioni dannoc la pia' ampia diffusione ai codici ai
comportamento da ciascuna definiti al sensi dell'articolo 54, Ccomma
5, del citateo decreto Jegislacive n. 165 del 2001 secondo le medesime
modalita' previste dal comma 1 del presente articolo.

5. Il decreto del Ministre per 1z funzione pubbllca in data 28
novembre 2000 recante nEpdice di comportamento dei dipendenti delle
pubkliche amminisLlrzazioni™, pubblicaleo nella Gazzelba Ufficiaie n. 84
del 10 aprile 2001, e' abrogatlc.

11 presente decreto, munite del sigillo dello Stato, sara' inseritc
nelia Raccolta ufficiale degli atti normativi  delia Repubblica
italiana. E' fatre obk:ligo a chiunaue spetli di osservarlo e di farlo
osServarce.

DaLo a Roma addi', L@ aprile 2013

NAPCLTITANG
Monl i, Presidente del Consiglio ded
Mipistri
oatroni Griffli, Ministro per la
pubblica amministrazione e la
semplificazione
Visto, il Guardasigilii: Severing

Registratc alla Corte dei conti L1 23 maggioc 2013
Registro n. 4, foglio n. 300




